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                    Dal 14 novembre al 20 novembre 2011 

LA PAROLA DELLA SETTIMANA
Dal Vangelo secondo Matteo 25, 14-30
In  quel  tempo Gesù disse  ai  suoi   discepoli  questa parabola:  “Avverrà 
come di  un uomo che,  partendo per  un viaggio,  chiamò i  suoi  servi  e 
consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un 
altro uno,  a ciascuno secondo la sua capacità,  e partì.  Colui  che aveva 
ricevuto  cinque  talenti,  andò  subito  a  impiegarli  e  ne  guadagnò  altri  
cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri 
due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca 
nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone.  Dopo molto tempo il 
padrone  di  quei  servi  tornò,  e  volle  regolare  i  conti  con  loro.  
Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: 
Signore,  mi hai  consegnato cinque talenti;  ecco, ne ho guadagnati  altri  
cinque.  Bene,  servo buono e fedele,  gli  disse  il  suo padrone,  sei  stato 
fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo 
padrone.  Presentatosi  poi  colui  che  aveva  ricevuto  due  talenti,  disse: 
Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. 
Bene,  servo buono e fedele,  gli  rispose il  padrone,  sei  stato fedele nel 
poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 
Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so 
che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove 
non hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco 
qui il tuo. Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che 
mieto  dove  non  ho  seminato  e  raccolgo  dove  non  ho  sparso;  avresti 
dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato 
il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci  
talenti. Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi 
non ha sarà tolto anche quello che ha. E il servo fannullone gettatelo fuori  
nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti.
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Commento Anche oggi  si  tratta  di  chiarire  bene che cosa significhi  "essere 
pronti" per il rendiconto finale della nostra vita perché sia degna di "prender parte 
alla gioia del tuo padrone". Il tema è delicato perché implica una certa idea di Dio,  
e  dei  nostri  rapporti  con  Lui.  Il  disegno  di  Dio  sull'uomo  è  grandioso  e 
sontuosamente rivolto a valorizzarne tutto l'apporto personale. Innanzitutto il dono 
è grande (un talento equivale al salario di sei mila giornate di lavoro!): si tratta di  
niente di meno - individualmente - che del destino della vita divina, di divenire 
cioè simili a Lui, eredi di Casa Trinità, dei con Dio! E - comunitariamente - ci è 
affidata  la  responsabilità  di  costruire  con  Dio  il  Regno  di  Dio  nella  storia, 
compartecipi con Lui per creare "cieli nuovi e una nuova terra". Ma Dio vuole una 
responsabilità viva,  attiva,  generosa, geniale, libera, appassionata, non fiscale, 
non paurosa,  non pigra,  non sterile.  Una responsabilità che nasca dall'amore, 
dalla condivisione, dalla passione ("Non vi chiamo più servi ma amici", Gv 15,15);  
dalla stima del dono e quindi dalla gioia di possederlo e di trasmetterlo ad altri; 
dal sentirsi investiti di una missione e di un compito che ha la caratteristica di 
essere unico e SPECIFICO, e quindi  indispensabile e decisivo per sé e per i 
propri fratelli, e ne sente l'urgenza. A chi condivide questo impegno, Dio promette 
beni maggiori,  anzi "la gioia del tuo padrone". Non che Dio abbia bisogno del 
nostro fare; è già lui creatore e padrone di tutto. Vuole l'amore che si esprime in 
questo fare per Lui e con Lui. E allora - avuta questa prova - "entra nella gioia del 
tuo padrone", vieni a "divenire una cosa sola col Padre e col Figlio, così che tutti 
sia uno, come Tu Padre sei in me e io in Te" (cfr. Gv 17,21). Oggi la condivisione 
responsabile  nel  fare,  domani  la  condivisione,  oltre  ogni  merito,  del  possesso 
della stessa vita divina. Oggi l'amore nella fede e nella speranza, domani l'amore 
come possesso e godimento. Grande è il disegno di Dio, esaltante, che dà spazio 
al massimo alla libertà dell'uomo e .. all'amore! Forse trafficare i talenti diventa più 
difficile oggi. La Chiesa è minoranza, l'esistenza cristiana è in diaspora entro un 
mondo pagano che sembra prevalere,  dominare,  impaurire..!  La tentazione di 
nascondersi,  di  chiudersi  nel  proprio ghetto.  Il  servo che ha nascosto era per 
paura. Forse anche questo aspetto oggi ci è richiesto: non una Chiesa o una 
comunità dimissionaria, paurosa. Se confronto ci deve essere, sia, nel dialogo e 
accettando  le  sfide;  rischiando  qualcosa  e  tentando  iniziative;  fiduciosi  e 
coraggiosi  della forza dello Spirito che il  giorno di Pentecoste si è manifestato 
forza dirompente. 

Benedizione famiglie:  Continua per  via  Pacinotti 

GIUBILEI DI MATRIMONIO
Domenica 20 novembre, solennità di Cristo Re, alla messa delle 10.30, 
celebrazione degli anniversari di matrimonio: 10° 15° 20° 25° 30° 35° 40° 
45° 50° 55° 60°….., seguirà poi il pranzo assieme.

ISCRIVERSI IN CANONICA

Scuola di evangelizzazione
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Lunedì  14  alle  ore  20,30  in  Oratorio  continua  la  “Scuola  di 
Evangelizzazione” per le famiglie.

PRIMO INCONTRO DEL NUOVO  CONSIGLIO PASTORALE
E’ stato costituito il nuovo Consiglio Pastorale.  Il CPP è l’organismo ecclesiale di  
centrale importanza per la vita della Comunità cristiana in quanto è deputato a 
coadiuvare il Parroco nell’impegnativo compito del discernimento spirituale per il 
governo della Parrocchia. Il primo incontro si terrà mercoledì 16 novembre alle 
20,45  in  sala  Papa Luciani  dell’Oratorio. Inizieremo vivendo un  momento  di 
adorazione al Signore per chiedere il dono dello Spirito Santo.  Cercheremo poi di 
approfondire che cosa sia il CPP e il suo compito principale. Infine affronteremo 
la questione riguardante l’ex “Cinema Montello”. Si tratta di discernere “se” e 
“perché”, ed eventualmente “come”,  proseguire i lavori di ristrutturazione. 

ABBONAMENTI  AL  NOSTRO  SETTIMANALE  DIOCESANO 
“LA VITA DEL POPOLO”: l’abbonamento in parrocchia è di 47,00€, se si 
desidera ricevere il settimanale direttamente a casa tramite posta il costo è di  
55,00€. Per l’operazione rivolgersi in Canonica o chiedere ad Antonio Torresin.

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

LUNEDI’ 14 21,00 Riunione gruppo tecnici ex Cinema  in Canonica

MARTEDI’ 15 20,30 Formazione Vicariale animatori AC (2° incontro) 
in Oratorio

MERCOLEDI’ 16 20,45 I° Incontro Consiglio Pastorale in Oratorio

GIOVEDI’ 17 20,45 Riunione di tutte le catechiste in Oratorio

VENERDI’ 18
ADORAZIONE EUCARISTICA

17,00-18,00 Preghiera di Adorazione per le vocazioni e 
il Seminario

SABATO 19
            ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.30 S. Messa animata dalla Banda Musicale in 
occasione della festività di S. Cecilia 
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Avvisi a carattere civile
Il Comune di Piombino Dese e la Provincia  di Padova organizzano una serata per 
informare e presentare “La Pista ciclabile Treviso-Ostiglia a Piombino Dese”. 
L’incontro sarà Mercoledì 30 Novembre alle ore 20,30 c\o Villa Fantin 



DOMENICA 20
Giornata del Seminario diocesano
10.30 S. Messa Giubilei di Matrimonio

INTENZIONI  PER LE S. MESSE DELLA SETTIMANA

LUNEDI’
14

Dedicazione 
della Chiesa 
Cattedrale

7.00: defunti Fracalanza Armenio;
18.30: Bussolaro Silvana; Calzavara Luigia.

MARTEDI’
15

7.00: De Franceschi Mario; Lucia;
18.30:cav. Formentin Costanzo, Mason Natalina, 

Formentin Luciano, padre Bruno Formentin; 
Roncato Pierina; Mazzon Igino.

MERCOLEDI’
16

7.00: Ferrario Virginia; Miolo Michele;
18.30: Zamprogna Giovanni; Perugini Domenico e fam.

GIOVEDI’
17

S. Elisabetta  
d’Ungheria

7.00: ad m. offerente;
18.30: Bragagnolo Antonio; Caicci Anna e Rodolfo; 

defunti famiglia Bragagnolo Romeo.

VENERDI’
18

7.00: ad m. offerente;
18.30: Bressan Eliseo e Fernanda; Michieletto Olga, Aldo, 
Elvira e Valentino; Caccin Marilena.

SABATO
19

7.00: Zizzola Antonio, Amelia e Maria;
18.30: sec.  Int.  Off.;  famiglia Longato Luigi,  Minerva e 
Boldrin  Emilio;  Volpato  Vigilio  e  Teresa;  Libralato 
Quinto  Alfeo;  Scantamburlo  Ambrogio,  Pesce  Maria  e 
figli. 

DOMENICA
20

Nostro 
Signore Gesù 

Cristo Re 
dell’universo

7.00: Cappellin Giovanni e Margherita; 
9.00: Favarato Antonio e Margherita; Pelloso Francesco; 
Zamengo Zeffirino; Squizzato Giuseppe e Mario; 
secondo intenzioni offerente;

10.30: Meletto Giuseppe; Fratin Graziella; Nepitali 
Biagio; Pirollo Genoveffa e don Innocente Cagnin;

4



18.30: ad m. offerente. Defunti Barbiero Narcisa 
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